LAUDATO SII, O MI SIGNORE,

LAUDATO SII, O MI SIGNORE,

LAUDATO SII, O MI SIGNORE,

LAUDATO SII, O MI SIGNORE.

E per tutte le tue creature

per il sole e per la luna

per le stelle e per il vento

e per l’acqua e per il fuoco.

Per sorella madre terra

ci alimenta e ci sostiene

per i frutti, i fiori e l’erba

per i monti e per il mare. 

10^ TAPPA: Dimmi perché…
SILENZIO
11^TAPPA: Dimmi perché…





           Lettore: Una parabola sulla vita moderna
Gli animali si riunirono in assembleae iniziarono a lamentarsi che gli esseri umani non facevano altro che portar via loro qualcosa. 
"Si prendono il mio latte", disse la mucca. 
"Si prendono le mie uova", disse la gallina. 
"Usano la mia carne per farne pancetta" disse il maiale. 
"Mi danno la caccia per il mio olio", disse la balena. 
E così via. 
Infine parlò la lumaca. "Io ho qualcosa che a loro piacerebbe avere, più di ogni altra cosa. 
Qualcosa che mi porterebbero sicuramente via se potessero. Ho tempo". 
12^ TAPPA: Dimmi perché…


                                               CANTO: ANDATE PER LE STRADE

RIT. Andate per le strade in tutto il mondo,

chiamate i miei amici per far festa
c'è un posto per ciascuno alla mia mensa.
Nel vostro cammino annunciate il Vangelo,

dicendo "È vicino il Regno dei Cieli".

Guarite i malati, mondate i lebbrosi,

rendete la vita a chi l'ha perduta.
Vi è stato donato con amore gratuito:

ugualmente donate con gioia e per amore.

Con voi non prendete né oro né argento,

perché l'operaio ha diritto al suo cibo
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INIZIO

Lettore: In questa processione, in comunione con tante altre comunità, vogliamo riflettere insieme sui tanti perché che sorgono nella nostra vita. Lungo il cammino ascolteremo delle preziose testimonianze e reciteremo insieme canti e preghiere perché possano aiutarci a comprendere meglio i segni che Dio ci manda nella vita di tutti i giorni di studenti, lavoratori, animatori, catechisti, genitori,…e lasceremo sulla strada dei foglietti con tutti i nostri perché come segno della nostra ricerca e desiderio di verità.

Ripetiamo insieme: Signore, ti preghiamo.

· Donaci di riconoscere i segni della tua presenza tra noi.
· Donaci la tua generosità.
· Donaci di essere membri responsabili della Chiesa.
· Donaci una fede viva in te.
· Donaci attenzione verso i piccoli e i poveri.
· Donaci di accettarci e di amarci gli uni gli altri.
· Donaci di essere puri di cuore per poter vedere Dio;
· Insegnaci a testimoniare te a quelli che sono vicino a noi.
Inizia il cammino

CANTO: COME MARIA

Vogliamo vivere, Signore,

offrendo a Te la nostra vita,

con questo pane e questo vino

accetta quello che noi siamo.

Vogliamo vivere, Signore,

abbandonati alla Tua voce,

staccati dalle cose vane

fissati nella vita vera.

 Vogliamo vivere come Maria,

l’irraggiungibile, la Madre amata

che vince il mondo con l’amore

e offrire sempre la Tua vita

che viene dal cielo.

1^TAPPA: Dimmi perché…

CANTO: Con Te faremo cose grandi
Con Te faremo cose grandi
il cammino che percorreremo insieme

di Te si riempiranno sguardi

la speranza che risplenderà nei volti

Tu la luce che rischiara

Tu la voce che ci chiama

Tu la gioia che dà vita ai nostri sogni.

Parlaci Signore come sai

sei presente nel mistero in mezzo a noi

chiamaci col nome che vorrai

e sia fatto il tuo disegno su di noi

Tu la luce che rischiara

Tu la voce che ci chiama

Tu la gioia che dà vita ai nostri sogni.

2^TAPPA: Dimmi perché…




                    

Lettore: Preghiera
La vita è un’opportunità, coglila

La vita è beatitudine, assaporala.

La vita è un sogno, fanne una realtà.

La vita è una sfida, affrontala.

La vita è una dovere, compilo.

La vita è un gioco, giocalo.

La vita è preziosa, abbine cura.

La vita è una ricchezza, conservala.

La vita è amore, donala.

La vita è un mistero, scoprilo.

La vita è promessa, adempila.

La vita è tristezza, superala.

Madre Teresa di Calcutta

3^TAPPA: Dimmi perché…




                    Recitiamo insieme una decina di rosario.
4^TAPPA: Dimmi perché…





       Recitiamo insieme: 

Signore, aiutami ad essere per tutti un amico, 
che attende senza stancarsi, 
che accoglie con bontà, 
che dà con amore, 
che ascolta senza fatica, 
che ti ringrazia con gioia, 
Un amico che si è sempre certi di trovare 
quando se ne ha bisogno. 
Aiutami ad essere una presenza sicura, 
a cui ci si può rivolgere 
quando lo si desidera, 
ad offrire un'amicizia riposante,
ad irradiare una pace gioiosa, 
la tua pace, o Signore. 
Fa' che sia disponibile e accogliente 
soprattutto verso i più deboli e indifesi. 
Così senza compiere opere straordinarie, 
io potrò aiutare gli altri a sentirti più vicino, 
Signore della tenerezza.
5^TAPPA: Dimmi perché…

CANTO: TI RINGRAZIO MIO SIGNORE
Amatevi l’un l’altro come Lui ha amato noi:

e siate per sempre suoi amici;

e quello che farete al più piccolo tra voi,

credete l’avete fatto a Lui.

Ti ringrazio mio Signore

e non ho più paura, perché

con la mia mano nella mano

degli amici miei,

cammino tra la gente della mia città

e non mi sento più solo;

non sento la stanchezza e guardo dritto

avanti a me

perché sulla mia strada ci sei tu.

Se amate veramente perdonatevi tra voi:

nel cuore di ognuno ci sia pace;

il Padre che è nei cieli vede tutti i figli suoi

con gioia a voi perdonerà.

6^TAPPA: Dimmi perché…
SILENZIO
7^ TAPPA: Dimmi perché…





        Recitiamo insieme una decina di rosario.
8^ TAPPA: Dimmi perché…





       Recitiamo insieme: “Chi fa entrare Cristo, non perde nulla di ciò che rende la vita libera, bella e grande. Solo in quest’amicizia si spalancano le porte della vita. Solo in questa amicizia si dischiudono realmente le grandi potenzialità della condizione umana. Solo in quest’amicizia noi sperimentiamo ciò che è bello e ciò che libera”  Papa Benedetto XVI
9^TAPPA: Dimmi perché…

CANTO: Laudato sii o mi Signore
Questi sono i perché da recitare ad ogni tappa della fiaccolata. Meglio se scritti ognuno su un cartoncino diverso da lasciare dopo averlo letto sulla strada.

Signore, perché il colore della pelle dovrebbe essere

causa di una così grande differenza nella vita?

Sono un uomo come tutti gli altri.

Mangio, rido e parlo come tutti.

Mi lamento come chiunque quando vengo offeso.

Perché non vogliono saperne di noi?

Ci trattano come se temessero che noi fossimo un pericolo,

come se il nostro stesso respiro dovesse recar loro danno.

Signore, lo so, dovremmo essere amici,

fratelli e sorelle, ma loro non vogliono.

E anche per me non è facile.

A volte non ci riesco proprio,

ma mi sforzo perché sono cristiano

e voglio seguire il tuo esempio.

Donami tanta grazia per saper amare tutti gli uomini,

anche i bianchi.

Amen.

Sudafrica

Perché essere catechisti oggi?

Essere catechisti è un po’ come avere sempre in mano 

una di queste fiaccole…

La fiamma che portiamo, talvolta con fatica, 

talvolta proteggendola da colpi di vento che potrebbero 

spegnerla, ci illumina il volto e ci scalda il cuore. 

E’ la nostra fede.

Sulla sua strada il catechista incontra tante piccole torce, 

pronte per essere accese e per proseguire insieme 

il cammino alla scoperta di Gesù.

Trasmettere la nostra fede agli altri ci aiuta a mantenerla 

salda, fresca, giovane perché nella semplicità e nell’allegria 

di una lezione di catechismo si riscopre 

l’entusiasmo nel sentirsi amici di Gesù.

Perché è importante agire tenendo sempre presente di essere un esempio per gli altri?

Tutto quello che facciamo, pensiamo, scegliamo diventa inevitabilmente esempio, positivo o negativo, per le persone che ci circondano, piccole e non.

In effetti non sbaglia quella frase che dice: “Un gesto vale più di mille parole”.

La voglia di fare, di donarsi, di vivere una vita da cristiani, di impegnarsi per i più deboli, nasce anche dall’ammirazione che si prova per le persone che vivono in modo convinto queste cose.

Viviamo quindi la nostra vita come vorremmo che la vivessero i nostri figli e i nostri nipoti; quindi nel modo più bello e giusto possibile.

In ospedale

Signore, la sofferenza mi dà fastidio, mi opprime.

Non comprendo perché Tu la permetta.

Perché, o Signore?

Perché questo piccolo innocente, che da una settimana geme,

atrocemente ustionato?

Quell’uomo che da tre giorni e tre notti agonizza invocando

la mamma?

Quella donna dal cancro, che trovo invecchiata di dieci anni

in un mese?

Quell’operaio caduto dalla sua impalcatura, fantoccio rotto

poco prima dei vent’anni?

Quello straniero, povero relitto isolato, ridotto a piaga purulenta?

Quella ragazza ingessata e distesa su un asse da più di trent’anni?

Perché o Signore?

Non comprendo.

Perché nel mondo questa sofferenza che urta, chiude, nausea, spezza?

Non comprendo.

La sofferenza è odiosa e mi fa paura.

Figliuolo, non l’ho voluta Io, tuo Dio, la sofferenza;

l’han voluta gli uomini.

L’hanno introdotta nel mondo introducendo il peccato,

perché il peccato è un disordine e il disordine fa male.

Ad ogni peccato, vedi, corrisponde in qualche parte nel mondo

e nel tempo una sofferenza.

E, più vi è peccato, più vi è sofferenza.

Perché è così difficile dedicare del tempo alle persone a noi care?

Lo studio, i compiti, lo sport. Sono tanti gli impegni che 

occupano i nostri pomeriggi.

Quando abbiamo dei momenti liberi subito siamo davanti 

alla tv o chiamiamo qualche nostro amico per una sfida a 

pallone o per un giro tra negozi.

I nonni sono confinati al weekend quando la mamma 

e il papà ci portano a trovarli.

Durante la settimana non si sa come trascorrano il tempo, 

noi siamo troppo impegnati per domandarcelo

e per andarlo a scoprire di persona con una visita.

Perché è importante agire tenendo sempre presente di essere

un esempio per gli altri?

Tutto quello che facciamo, pensiamo, scegliamo diventa 

inevitabilmente esempio, positivo o negativo, 

per le persone che ci circondano, piccole e non.

In effetti non sbaglia quella frase che dice: 

“Un gesto vale più di mille parole”.

La voglia di fare, di donarsi, di vivere una vita da cristiani, 

di impegnarsi per i più deboli, nasce anche dall’ammirazione 

che si prova per le persone che vivono in modo 

convinto queste cose.

Viviamo quindi la nostra vita come vorremmo che la 

vivessero i nostri figli e i nostri nipoti; 

quindi nel modo più bello e giusto possibile.

Perché è così difficile privarci di poco per chi ha bisogno 

di tanto?

Le raccolte di viveri da mandare ai poveri del mondo 

che vengono fatte da varie associazioni ci permettono 

di aiutare chi ha bisogno di aiuto senza tanto sforzo, 

senza mettere in pericolo la nostra vita, senza compiere 

grandi scelte radicali, donando semplicemente 

un kilo di pasta o un barattolo di piselli.

A volte, però, appena ci viene fatta questa richiesta 

iniziamo a brontolare, pensiamo al nostro portafogli 

che si svuota, quando invece potrebbe rimanere pieno 

di soldi per i nostri sfizi e desideri.

Ma pensiamo veramente a quanto minima è per noi 

quella spesa e a quanto invece aiuta le persone che 

hanno bisogno?

Facciamo un paragone tra la quantità di cibo 

che ingeriamo in un giorno e le poche briciole 

che sfamano un povero, prima di rispondere: 

“Se devo dare qualcosa a tutti quelli che me lo chiedono?!”

Perché è così difficile per un cristiano leggere il vangelo, 

fonte della sua fede?

Prima di addormentarci siamo soliti fare un esame di coscienza 

della nostra giornata o ripetere a memoria qualche preghiera 

imparata da bambini in attesa che ci raggiunga il sonno.

L’idea di leggere un passo del vangelo è invece molto lontana o,

 se ci sfiora, viene subito scacciata dalla lunga serie di difficoltà 

che questa azione sembra comportare:

Le parole del vangelo spesso non sono facili da comprendere, 

spesso sono dure da sentire, spesso sono ascoltate e riascoltate 

e per questo sembrano prive di stimoli per la nostra fede.

Invece, leggendo la parola di Dio, magari nel silenzio della 

nostra stanza o intorno al tavolo della nostra cucina con la 

famiglia radunata, capiamo ogni volta qualcosa di più del nostro 

essere cristiani e facciamo crescere la nostra fede, che rischia 

spesso di rimanere scontata e superficiale.

Perché è bello ricevere un sorriso?

Il sorriso è un gesto gratuito che spesso doniamo 

inconsapevolmente alle persone che ci circondano, 

a cui vogliamo comunicare affetto, gratitudine, gioia.

Tornando a casa da scuola essere accolti da una mamma 

sorridente ci fa dimenticare i compiti che ci aspettano.

Il sorriso è il rimedio migliore contro la stanchezza 

e la tristezza, il dolore e la solitudine.

Vedere un volto illuminato dal sorriso ci fa sentire 

voluti bene, subito amici anche di chi conosciamo a malapena.

Un sorriso costa solo la contrattura di qualche muscolo facciale; 

impariamo a donarlo sempre!

Perché è importante amare e rispettare la natura?

Quando rimaniamo incantati ad osservare la vetta di una montagna, 

quando restiamo abbagliati dai colori di un tramonto, 

quando restiamo affascinati dalle onde che non si stancano mai 

di infrangersi sulla sabbia, quando i rumori in un bosco ci sembrano 

la musica più bella che sia mai stata composta, 

quando una giornata serena ci fa sentire felici… 

allora non possiamo non pensare a Dio, 

lui che ci ha donato tutte queste meraviglie affinché 

nella loro bellezza impariamo ad amarle e a rispettarle.

FIACCOLATA
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